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- Fornire analisi approfondite sui
rischi attuali, nuovi ed emergenti per
la salute e sicurezza sul lavoro, al fine
di fornire informazioni utili per
l’elaborazione delle politiche e la
ricerca scientifica

- Sviluppare strumenti di
prevenzione per prevenire i rischi e
promuovere una cultura della
prevenzione

- Sensibilizzare e creare reti per una
cultura positiva per aumentare la
consapevolezza e promuovere la
collaborazione tra le parti interessate





L’OSSERVATORIO

https://www.cerimp.it/

https://www.cerimp.it/


IL SITO



Gruppo CeRIMP
Sviluppo e manutenzione del sistema

Ricerca e sviluppo

Servizi forniti alle ASL
Estrazione di informazioni da reportistica 
interattiva predefinita oppure on demand

Self service BI (accesso controllato)

Parti sociali e cittadini
Consultazione di reportistica 
interattiva predefinita

Pubblico (accesso pubblico)

I tre tipi di accesso



Comunicazioni 2024

Versioni anonime Regioni

Flussi Informativi Inail-Regioni

I contenuti pubblici



2023



I contenuti riservati – gli incroci fra rischi, danni, popolazioni

Sistemi Informativi 
AUSL



Incroci con l’Archivio PREVIS

Tabella 2
Estrazione complessiva (Dlgs
81/2008+altra normativa)

Anno Atto Verbali
Violazioni

2020 2075 3353

2021 2974 4288

2022 3152 4273

2023 3464 4637



Indicatori di prestazione della SSL nel quadro della 
valutazione della sostenibilità 



I Sistemi Informativi devono essere a supporto 
dei piani

I Piani
- PP 1: Scuole che promuovono 

salute
- PP3: Azienda che promuove 

salute
- PP6: PMP
- PP7: Agricoltura, Edilizia
- PP8: Malattie Professionali
- PP9: Ambiente, clima e salute

Obiettivi strategici del PNP: 
Programmazione, Informazione, Assistenza, 
Empowerment/Enforcement, Monitoraggio

Linee strategiche:
Conoscenza e Monitoraggio rischi e danni
Utilizzo ed Interoperabilità SI
Analisi di contesto per strategie di intervento
Diffusione modalità accadimento infortuni
Sorveglianza Sanitaria

La diffusione della cultura dei dati presso parti sociali, aziende e 
lavoratori è un obiettivo del Piano Regionale di Prevenzione

L’Osservatorio e il PRP



- Mettere i dati a disposizione di tutti, compresi gli addetti ai lavori (parti sociali,
enti di vigilanza ecc) e non

- Andare incontro all’interesse delle aziende stesse e dei RLS, al fine di indirizzare
i DVR e le misure di prevenzione dei rischi

- Passare dalla semplice condivisione degli obiettivi alla vera partecipazione, che
può essere rappresentata dalla capacità da parte delle Parti Sociali di proporre
correttivi e alternative mediante conoscenze comuni

- Di andare oltre le statistiche e avere informazioni di dettaglio per uso routinario

L’Osservatorio come strumento di 
partecipazione, intersettorialità ed equità













• Presentazione dell’Osservatorio negli eventi pubblici rivolti agli operatori PISLL, ai RLS,
alle Associazioni di Categoria, alle OOSS

• Assegnazione di licenze Power Bi agli operatori accreditati, indicati dai responsabili
delle Aree Funzionali PISLL per l’accesso non anonimo dei soggetti accreditati

• Corsi di training breve ai soggetti con licenze per i primi accessi

• Corsi di formazione e addestramento (18 e 20 marzo) ai soggetti con licenze

• Agli Enti ed Istituzioni interessate….

E’ necessario un percorso di informazione, formazione e addestramento: 
Iniziative regionali di divulgazione, formazione e addestramento





2 Agosto 2022



Versione ASL
con dati personali

Registri Regionali

Flussi Informativi

Versione ASL
con dati personali

Solo gi operatori INL che , sulla base della Convenzione INAIL-INL sono 
stati accreditati da INAIL, potrebbero avere accesso ai dati non 
anonimi



Nell’ambito delle Azioni Centrali del CCM, al fine di armonizzare le
procedure e l’operatività degli enti preposti alle attività di vigilanza,
è opportuno promuovere e strutturare un’azione di comunicazione
e trasferimento di buone pratiche, strumenti e modelli di intervento
nei territori, anche nell’ambito dei piani mirati di prevenzione,
accanto ad un percorso di monitoraggio delle stesse attività.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !

cerimp@uslcentro.toscana.it
donatella.talini@uslcentro.toscana.it

mailto:cerimp@uslcentro.toscana.it
mailto:donatella.talini@uslcentro.toscana.it
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